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Con le elezioni politiche all’orizzonte lo 
schieramento del centrosinistra che 
dovrà opporsi alla maggioranza di 
governo non ha ancora un perimetro 
definito. Non solo, sembra che anche 
la sua impronta valoriale e 
programmatica presenti delle criticità. 
A rilevare queste criticità non è solo 
l’opinione pubblica generale, bensì 
anche buona parte della base 
elettorale del centrosinistra. Emerge 
innanzitutto una percezione di 
eccesso di affidamento alle ideologie, 
la mancanza di una visione chiara del 
Paese che si vuole costruire in 
prospettiva e una discrepanza tra 
l’impianto valoriale promosso dai 
partiti e quello considerato importante 
dagli elettori. 

Appare diffusa, infatti, la sensazione di 
una carenza di attenzione delle forze 
di centrosinistra verso il tema del 
lavoro, che per la base dovrebbe 
essere prioritario. Ma non vengono 
sufficientemente messi in risalto anche 

valori come tutela ambientale, legalità 
e difesa dei deboli.

L’altra dimensione potenzialmente 
problematica per il centrosinistra è il 
suo assetto, ovvero la sua 
composizione e la leadership. PD e 
AVS sono le uniche componenti 
ampiamente riconosciute come parte 
integrante del centrosinistra, per tutte 
le altre forze, compreso il M5S, 
l’appartenenza all’area progressista 
non sembra scontata. Quanto alla 
scelta del leader dello schieramento, 
non emerge una modalità chiaramente 
preferita, ma solo una lieve 
predilezione per le Primarie o per la 
regola del chi prende un voto in più 
esprime il leader.
Il centrosinistra o Campo largo, ha 
potenzialmente un bagaglio di voti 
molto ampio, ma per capitalizzarlo 
c’è evidentemente ancora molto 
lavoro da fare.

 

I. I valori del 
centrosinistra



Tutti i diritti riservati 3NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Parliamo dello schieramento di centrosinistra. Indichi il suo grado d'accordo per ciascuna di queste affermazioni.

Troppa ideologia, 
scostamento dai 
valori originari e 

mancanza di 
visione: le critiche al 

centrosinistra sono 
diffuse anche nella 

sua stessa base

totale Italia

il centrosinistra dovrebbe essere 
meno ideologico e più pragmatico

il centrosinistra sta trascurando 
i suoi valori di base

i valori legati al centrosinistra 
sono ben chiari e definiti

il centrosinistra ha una chiara visione 
di come dovrà diventare l'Italia 

nei prossimi anni

74

69

37

31

77

64

59

45

elettori centrosinistra



Tutti i diritti riservati 4NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Quali sono i valori che identificano maggiormente
il centrosinistra di oggi?

(possibili 5 risposte)

Quali sono invece i valori che lei vorrebbe fossero 
promossi maggiormente dal centrosinistra?

(possibili 5 risposte)

difesa dei diritti civili

tutela del lavoro

giustizia sociale

lotta alle disuguaglianze

europeismo

tutela dell'ambiente

pacifismo

legalità

41
37
37

35
31

27
18
18

rispondono gli elettori 
autocollocati a centrosinistra

tutela del lavoro

difesa dei diritti civili

giustizia sociale

lotta alle disuguaglianze

tutela dell’ambiente

legalità

difesa dei deboli

europeismo

Indicati i primi 8 valori con percentuali più alte. Ulteriori valori proposti nei quesiti che hanno ottenuto percentuali di risposta inferiori:
solidarietà, accoglienza, laicità, riformismo, modernità.

+15

+10

52
42
41
40
37

31
31

23
+13

-8

Rispetto all’attuale piattaforma valoriale, 
il popolo del centrosinistra vorrebbe maggiore 

attenzione agli ambiti lavoro, ambiente e legalità 

+16



Tutti i diritti riservati 5NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

La scelta del leader del centrosinistra: nessuna delle opzioni 
spicca in maniera netta, ma a risultare leggermente preferite 
sono le Primarie o la regola del «chi prende un voto in più»

Secondo lei, come dovrebbe essere scelto il leader che guiderà la coalizione del centrosinistra 
alle prossime elezioni politiche e che sarà il candidato premier del centrosinistra?

rispondono gli elettori dei partiti di opposizione

25

24

19

17

15

attraverso le Primarie di coalizione

non si fa una scelta prima, se la coalizione vince, 
chi prende più voti propone il premier

il leader del partito che è primo nei sondaggi 
o alle elezioni precedenti

una personalità terza, che non fa parte 
di nessuno dei partiti della coalizione

uno dei leader dei partiti della coalizione 
scelto tramite trattative tra i partiti



Secondo lei, sul piano politico, valoriale e culturale, quanto ciascuna delle seguenti forze politiche fa parte dell'area di centrosinistra?
rispondono gli elettori dei partiti di opposizione

Tutti i diritti riservati

Partito Democratico

Alleanza Verdi-Sinistra

Movimento 5 Stelle

+Europa

Avanti PSI

Italia Viva

Azione

del tutto tendenzialmente sì un po’

6NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

45

40

15

17

21

8

5

38

40

45

43

32

29

25

11

14

30

26

23

33

35

6

6

10

14

24

30

35

PD e AVS sono le uniche forze ampiamente riconosciute 
come parte integrante del centrosinistra. 

4 elettori dell’area su 10 nutrono dubbi sul M5S 

per niente
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Di fronte alle trasformazioni dello 
spazio digitale, cresce tra gli italiani 
l’esigenza di una regolamentazione 
più solida.
Su questo fronte i cittadini 
abbracciano le proposte elencate dal 
premier spagnolo a Davos: due terzi 
degli italiani chiede infatti di avere più 
trasparenza sugli algoritmi e di dare 
più responsabilità ai CEO per quanto 
accade sulle loro piattaforme. Anche il 
superamento dell’anonimato tramite 
l’utilizzo di un’identità digitale univoca 
è condiviso dalla maggioranza dei 
rispondenti. Questa misura è infatti 
interpretata dagli italiani come un filtro 
potenzialmente efficace per 
proteggere gli utenti.

Introdurre un obbligo non sarebbe 
però una misura universalmente 
condivisa e raccoglie consensi ampi 
solo dove la percezione del rischio è 
più alta: la maggioranza degli italiani 
sarebbe infatti favorevole ad imporre 

l’uso dell’identità digitale per il gioco 
d’azzardo ed i siti per adulti. Al 
contrario, il consenso cala nei settori 
legati al consumo e all'intrattenimento, 
dove cresce la resistenza a ulteriori 
passaggi di autenticazione.

I benefici attesi da questa misura 
riguardano soprattutto la tutela dei 
minori e la sicurezza degli utenti, ma 
sono bilanciati da diffuse 
preoccupazioni circa l'impatto sulla 
privacy e sulla libertà individuale, 
condivise da metà degli italiani.
Anche sulla gestione dei dati gli italiani 
sono divisi e solo la metà ha fiducia 
che verrebbero trattati nel rispetto 
della loro privacy.

Nel complesso, il desiderio di un 
ambiente digitale più protetto e 
certificato è forte, ma per alcuni 
potrebbe comportare perdita di 
libertà o di privacy.

II. L’anonimato sul web



rendere pubblici e completamente 
trasparenti gli algoritmi che propongono 

i contenuti sui social media

rendere i CEO delle aziende dei social 
media direttamente responsabili per le 

violazioni della legge che avvengono 
sulle loro piattaforme

proibire l’anonimato degli utenti sui social 
network, utilizzando una forma di identità 

digitale univoca per registrarsi ai social

Tutti i diritti riservati

totale accordo

8NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

69

63

61

23

26

21

8

11

18

non si esprime totale disaccordo

Si parla dell'ipotesi di introdurre alcune regole che dovrebbero essere imposte ai social network. 
Per ciascuna delle seguenti proposte, indichi se si trova d'accordo o in disaccordo.

La maggioranza degli italiani approverebbe interventi più 
stringenti per regolamentare il mondo dei social. La proibizione 

dell’anonimato è condivisa da quasi due italiani su tre



Tutti i diritti riservati 9NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

74

72

70

66

56

50

proteggere i minori

aumentare la sicurezza degli utenti 
riducendo frodi e abusi

ridurre i comportamenti 
aggressivi online

ridurre la diffusione di 
fake news sulla rete

limitare la privacy degli utenti

limitare la libertà degli utenti

% somma molto + abbastanza

A suo avviso, l'introduzione dell'obbligo di utilizzare l’identità digitale 
per accedere a certi servizi online, quanto contribuirebbe a:

L’introduzione 
dell’obbligo di 

identificazione sulla 
rete aumenterebbe le 

tutele per gli utenti, 
ma per circa un italiano 

su due rischia di 
limitare libertà e 

privacy



siti di scommesse 
e gioco d'azzardo

siti per adulti

social network 
(Instagram, Facebook, X, TikTok...)

siti di e-commerce

le piattaforme streaming TV

Tutti i diritti riservati

totale accordo

10NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

69

56

53

47

42

17

20

20

25

26

14

24

27

28

32

non si esprime totale disaccordo

Parliamo nello specifico del tema dell’identità digitale (SPID, CIE…). Lei sarebbe d’accordo o in disaccordo ad estendere l’obbligo di utilizzare la 
propria identità digitale per registrarsi e accedere ai seguenti servizi online?

Identità digitale come filtro di legalità e sicurezza per i minori: 
gli italiani chiedono lo SPID per regolamentare gioco d'azzardo, 
siti per adulti e social, ma resistono su e-commerce e streaming



7

43

34

16

50
somma «molta» + 
«abbastanza» fiducia

Tutti i diritti riservati 11NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Sulla gestione dei propri dati gli italiani si dividono nettamente 
tra scetticismo e fiducia, che è massima tra i più istruiti

Se per accedere a certi servizi online e ai social network fosse obbligatorio utilizzare la propria identità digitale (SPID, CIE…), 
quanta fiducia avrebbe che i dati legati all’identità digitale online siano gestiti in modo sicuro e nel rispetto della privacy?

molta fiducia

abbastanza fiducia

poca fiducia

nessuna fiducia

bassa

46

media

49

livello scolarità
alta

59
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Le confezioni monodose sono oggi 
percepite dagli italiani soprattutto come  
una soluzione pratica associata a igiene, 
comodità e controllo delle quantità.

Questo approccio prevalentemente 
funzionale contribuisce a una 
sottovalutazione generale del loro impatto 
ambientale: solo il 10% degli italiani 
considera il loro impatto una priorità tra i 
problemi ambientali, mentre per la 
maggioranza rappresentano un tema 
secondario o marginale. Alla luce delle 
evidenze internazionali, secondo cui la 
plastica monouso/monodose rappresenta 
circa il 50% dei rifiuti marini per 
numerosità, un italiano su due si dichiara 
sorpreso, confermando l’esistenza di un 
divario informativo ancora rilevante.

La regolamentazione europea sugli 
imballaggi (PPWR), conosciuta in modo 
approfondito solo da 1 su 4, divide 
l’opinione pubblica, con livelli di consenso 
che si attestano intorno al 50% e risultano 

più elevati per l’eliminazione delle 
monodosi per l’igiene e la cura personale 
rispetto a quelle alimentari. Nel valutare la 
riduzione delle confezioni monodose, 
emergono argomentazioni contrapposte: 
da un lato la misura è letta come un 
segnale concreto di responsabilità 
ambientale, capace di ridurre rifiuti evitabili, 
favorire un uso più consapevole delle 
risorse ed efficientare processi e costi di 
sistema; dall’altro, resta forte il timore che 
si tratti di un intervento simbolico o 
palliativo, con il rischio di compromettere 
igiene, qualità dell’esperienza di consumo, 
o di tradurre l’efficienza in un vantaggio 
prevalentemente per le aziende più che 
per i consumatori.

La riduzione delle confezioni monodose 
intercetta un consenso di principio, ma 
mette in evidenza un nodo strutturale:
senza una maggiore consapevolezza 
dell’impatto ambientale e soluzioni 
percepite come migliorative, l’adesione 
resta fragile e selettiva.

III. Divieto UE del 
packaging monodose



Tutti i diritti riservati 13NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

41

34

33

26

22

14

una confezione che garantisce igiene e 
sicurezza, evitando contatti e contaminazioni

un modo pratico e veloce di 
consumo, soprattutto fuori casa

un aiuto a controllare le quantità, 
riducendo sprechi di prodotto

una scelta commerciale, più che un reale 
vantaggio per i consumatori

un modo per rendere alcuni prodotti più 
accessibili, anche per chi ne consuma poco

è un formato che si mantiene per abitudine, 
ma oggi ha perso gran parte della sua utilità

Secondo lei, in generale, la porzione monodose (come gli shampoo 
degli alberghi e le salse dei fast food) oggi è... (possibili più risposte)

Le confezioni 
monodose sono 

percepite 
soprattutto come 

una soluzione 
igienica e pratica, 

utile per controllare 
le quantità e 

ridurre gli sprechi, 
con una lettura 

particolarmente 
positiva tra

 i Baby Boomers

46 Baby Boomers

42 Baby Boomers

44 Baby Boomers



Tutti i diritti riservatiNOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

14

Rispetto ad altri problemi ambientali, quanto pensa che 
il contributo delle confezioni monodose sia rilevante?

Secondo stime di organismi internazionali come l'UNEP e la Commissione Europea, le confezioni 
monouso/monodose, incluse bustine di salse, zucchero e packaging usa e getta, hanno un impatto 

ambientale significativo rappresentando circa il 49% dei rifiuti plastici in ambiente marino. 

Dopo aver letto queste informazioni, direbbe che questa realtà:

mi sorprende molto

mi sorprende abbastanza

conferma ciò che già pensavo

mi lascia indifferente

genera scetticismo

tra le principali cause 
di inquinamento

una delle tante, 
ma non prioritaria

un problema secondario

un problema marginale

non saprei

8

43

18

20

11

12

38

34

6

10

50
somma
“sorpresa”

Meno del 10% considera le monodosi una priorità 
ambientale, ma i dati internazionali fanno emergere
un gap informativo e sorprendono un italiano su due
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Le nuove norme prevedono un’applicazione graduale e stabiliscono che entro il 
2030 molti di questi imballaggi non potranno più essere utilizzati come formato 

standard, salvo specifiche eccezioni. 

Lei era a conoscenza di queste nuove regole UE che riducono 
drasticamente alcune confezioni monodose?

24

33

43

sì, sono informato 
a riguardo

sì, ne avevo sentito 
parlare vagamente

no, non lo sapevo

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

A fronte di una conoscenza 
ancora parziale, il consenso 

sulle nuove regole si 
attesta intorno al 50%, 

soprattutto per le monodosi 
per l’igiene personale

Lei è favorevole o contrario/a all’eliminazione di 
confezioni monodose nelle seguenti situazioni?

prodotti per l'igiene e la cura personale 
(shampoo, saponi, cosmetici…)

prodotti alimentari e bevande 
(zucchero, salse, snack,  porzioni singole)

56

49

% favorevoli

67 Gen Z

55Millennials

31 Gen Z

30 Millennials

45 Baby Boomers

48 Gen X



Tutti i diritti riservatiNOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 – 30 gennaio 2026. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

16

Scelta ritenuta giusta e responsabile, la riduzione delle 
monodosi convive con il dubbio che possa fermarsi a un 

piano simbolico e trasferire costi e rinunce sui consumatori
Pensando alla riduzione delle confezioni monodose, al significato di queste 

politiche e degli effetti positivi che possono avere, quali di queste 
affermazioni condivide di più? (possibili più risposte)

rispondono i soggetti favorevoli all’eliminazione di almeno una categoria coinvolta

è un segnale concreto di responsabilità ambientale, 
perché interviene su pratiche quotidiane diffuse

è un passaggio necessario per ridurre
una fonte strutturale di rifiuti evitabili

spinge aziende e consumatori a 
ripensare formati e soluzioni più razionali

favorisce un modello di consumo meno basato 
sulla comodità immediata e più sull'uso consapevole

può rendere più efficienti i processi produttivi
e distributivi, riducendo sprechi e costi inutili

se ben gestita, può liberare risorse da 
reinvestire in qualità del prodotto o del servizio

35

32

32

30

25

20

Pensando alla riduzione delle confezioni monodose, quali di queste 
affermazioni sente più vicine al suo punto di vista? (possibili più risposte)
rispondono i soggetti contrari all’eliminazione di almeno una categoria coinvolta

è soprattutto un intervento simbolico che non 
affronta i problemi più rilevanti della sostenibilità

rischia di essere un palliativo che da' l'illusione 
di fare qualcosa senza incidere davvero

può compromettere garanzie importanti come 
igiene, controllo e sicurezza del prodotto

l'efficientamento dei costi rischia di tradursi in un 
risparmio per le aziende, non in un beneficio per i 

consumatori

scarica sui consumatori rinunce e complicazioni 
che dovrebbero essere risolte a monte

formati più grandi o sfusi possono spingere verso 
prodotti di qualità inferiore o meno riconoscibili

32

30

30

24

20

19



17Tutti i diritti riservatiNOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Estratto dell’indagine annuale di SWG Radar – Osservatorio sui valori degli italiani e sulla società 1997-2025. Date di 
esecuzione: 26 settembre – 27 ottobre 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 1.540 soggetti maggiorenni.

L’orientamento "Importanza della tutela ambientale" sintetizza i temi della tutela dell’occupazione, dell’allarmismo ecologico e dell’impegno delle persone 
e delle istituzioni. Chi aderisce a questo orientamento tende a riconoscere la tutela dell’ambiente come più importante dello sviluppo economico.

32 28

81

64

1997 1998 1999 2000 2002 2003 2004 2005 2007 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Importanza della tutela ambientale – 1997-2025
Spinner SWG è la piattaforma interattiva che consente di avere accesso allo storico dei nostri dati dal 1997 con tutte le edizioni 

di Radar, trend dell'Osservatorio, intenzioni di voto, report tematici e molto altro.
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202520242023

NOTA INFORMATIVA: valori medi mensili. Date di esecuzione ultima rilevazione: 28 – 30 gennaio 2026.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

% di quanti sono molto preoccupati per l'aumento dei prezzi

2026

La preoccupazione per l’aumento dei prezzi
Pannello SWG è la fotografia periodica che raccoglie e sintetizza i principali trend sui sentimenti, le preoccupazioni e le abitudini degli italiani. 

Include percezioni come fiducia economica, consumi e risparmi, comportamenti sociali e percezione del futuro.



Non si esprime: 32% (=)

Intenzioni di Voto 
2 febbraio 2026

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 28 gennaio – 2 febbraio 2026.
Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 1.200 soggetti maggiorenni.
I dati da giugno 2024 a gennaio 2026 si riferiscono alla media mensile.

Tutti i diritti riservati

31,3
22,5

12,0
8,2
7,7
6,5

Fratelli d’Italia

Partito Democratico

Movimento 5 Stelle

Forza Italia

Lega

Alleanza Verdi-Sinistra

differenza rispetto
al 26.01.2026

+0,1

-0,1

-0,1

=

-0,3

-0,1

3,1

2,2

1,4

1,2

3,9

Azione

Italia Viva

+Europa

Noi Moderati

altro partito

differenza rispetto
al 26.01.2026

+0,1

+0,2

+0,1

+0,1

=

FDI

PD

M5S

FI

Lega

*Dato riferito a 
Forza Italia – Noi Moderati

9,0

24,1 22,5

10,0 12,0

28,8
31,3

9,6*
7,7
8,2

Europee 2024 lug 2024 set 2024 nov 2024 gen 2025 mar 2025 mag 2025 lug 2025 set 2025 ott 2025 nov 2025 dic 2025 gen 2026 2 feb 2026

19



Fondata a Trieste nel 1981, SWG progetta e realizza ricerche di mercato, di opinione, istituzionali, studi di settore e 
osservatori, analizzando e integrando i trend e le dinamiche del mercato, della politica e della società. SWG supporta 
i propri clienti nel prendere le decisioni strategiche, di comunicazione e di marketing, attraverso la rilevazione, la 
comprensione e l’interpretazione del pensiero e dei comportamenti dell’opinione pubblica e degli stakeholder, alla 
luce delle dinamiche degli scenari sociali, politici ed economici, utilizzando metodologie affidabili e innovative.

SWG S.p.A. - Società Benefit da dicembre 2022
SWG è membro di ASSIRM, ASSEPRIM, MSPA, ESOMAR e WIN. Sistema di gestione certificato ai sensi della 
norma UNI EN ISO 9001:2015. Privacy Policy adeguata al GDPR. SWG S.p.A., in coerenza con gli obiettivi di 
beneficio comune recepiti nello statuto sociale e con il Codice Etico della società, ha ottenuto la certificazione della 
parità di genere ai sensi della prassi UNI/PdR 125:2022
La finalità del Sistema di certificazione della parità di genere alle imprese è quella di favorire l’adozione di politiche 
per la parità di genere e per l’empowerment femminile a livello aziendale e quindi di migliorare la possibilità per le 
donne di accedere al mercato del lavoro, di leadership e di armonizzazione dei tempi vita-lavoro. SWG è iscritta al 
Registro di Trasparenza dell'UE, nel pieno rispetto degli standard di trasparenza definiti dalle istituzioni Europee (n. 
364184999182-85).

swg.it | info@swg.it  | pec: info@pec.swg.it   @swgresearch @swg_research SWG S.p.A.

Valori, comportamenti, gusti, consumi e scelte 
politiche. Leggerli e anticiparli è la nostra missione.

TRIESTE
Via San Giorgio 1 - 34123

Tel. +39 040 362525

MILANO
Via G. Bugatti 5 - 20144 
Tel. +39 02 43911320

ROMA
Piazza di Pietra 44 - 00186

Tel. +39 06 42112

BRUXELLES
Square de Meeûs, 35

Tel. +32 28939700


